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Il brigatista condannato in Assise a Torino 
' . : v . v / . ' ' • ' 

L ergastolo a 
uccise la guardia Cotugno 

Accettata la richiesta del Pm - Ferito nell'agguato, il terrorista venne abbandonato dai 
complici davanti a un ospedale - Lunga serie di reati - Mai comparso in aula 

Cristoforo Piancone 

Dalla nostra redazione 
TORINO — SI è concluso in 
quattro udienze il processo 
contro il brigatista Cristofo
ro Piancone: ieri mattina, 
dopo due ore di : camera di 
consiglio, i giudici della terza 
corte d'Assise di Torino 
(pres. Corradini) hanno con
dannato all'ergastolo il ter
rorista delle Br, arrestato 
nell'aprile '78 dopo l'agguato 
mortale a Lorenzo Cotugno. 

I compagni del commando 
(si scoprì poi che erano Na
dia Ponti e Fiorenzo Acella) 
lo lasciarono in un ospedale 
cittadino, gravemente ferito: 
prima di cadere sotto i colpi 
degli assassini, la guardia 
carceraria Cotugno èra in
fatti riuscita a rispondere al 
fuoco. 

Ora, a tre anni da quei fat
ti, Piancone si è trovato a do
ver rispondere di un lungo e-
Ienco di reati: l'assassinio di 
Cotugno; il tentato omicidio 

di Franco Visca (30 giugno 
1977), capo dei servizi tecnici • 
della Mirafiori presse; il feri
mento di Rinaldo Camàioni ' 
(10 ottobre 1977); l'organiz
zazione di banda armata, la 
detenzione e l'importazione 
di armi, oltre a furti d'auto è 
altri minori addebiti, colle-, 
gati agli agguati compiuti 
nel capoluogo piemontese. 
'" Una serie impressionante 
di crimini, fatti specifici di
mostrati da prove e testimo
nianze. E' la prima^ volta che 
a Torino un brigatista viene 
condannato perché si è potu
ta provare la sua partecipa
zione ad alcune delle sangui
nose azioni degli anni passa
ti. • _ • • . - . • . • • . • -

1 Le richieste del pubblico 
ministero, dr. Miletto, sono 
state tutte accòlte dalla Cor
te, ad esclusione della «gam- -
bizzazione» di Camàioni, per 
la quale il Piancone è stato 
assolto con formula dubita

tiva. Con una requisitoria te
sa e circostanziata, il Pm a-
veva ricostruito con preci
sione tutte le responsabilità 
dell'imputato. >•- - i . > i 
• . «Un "incensurato" al qua- » 
le non si possono certo con- < 
cedere le attenuanti generi
che — ha detto la pubblica. 
accusa,'— sia per là gravità 
del fatti commessi, sia per le 
responsabilità più - generali 
che gravano sulle Brigate 
rosse. Una cecità politica ed 
una. violenza gratuita, che 
hanno portato ad un imbar
barimento del vivere civile: 
ma il loro disegno non è pas
sato, perché il sistema demo
cratico ha retto»., ^ 

Dopo la piazzata compiuta 
in aula mercoledì, con insul
ti alla Corte e la revoca del 
difensore di ufficio, Pianco
ne ha mantenuto la promes
sa di non farsi rivedere al 
procèsso. Con la requisitoria 
del Pm, la.breve arringa del. 

L'agente Cotugno ucciso dal brigatista Cristoforo Piancone 

difensore d'ufficio, e la lettu
ra della sentenza sono avve
nute in una atmosfera un po' 
irreale, nella grande e deser
ta aula speciale che fu ap
prontata alle Vallette per il 
recente processo ai.capi delle 
Br e a Prima linea. Anche 
questa volta grande spiega

mento di forze di polizia, se
veri controlli, ma una tensio
ne minore nelle udienze e in 
Città- . ': '•-• 

Ora Piancone dovrà tor
nare davanti ai giudici tori
nesi per altri reati: ferimenti, 
agguati e l'uccisione del ma
resciallo di PS Rosario Be
rardo •--• - ''••• 

Ancora molto da scoprire sul famóso «buco» di 40 miliardi 

Si allarga lo 
la Banca d'Italia • i i commissari 

: Dalla nostra redazione < 
FIRENZE — Alla banca 
Steinhauslin sono arrivati i 
commissari straordinari. La 
Banca d'Italia li ha nominati 
con il compito «di riportare re
golarità nella gestione, pun
tualizzando la situazione tec
nica al fine della conservazio
ne del patrimonio aziendale*. 
Sono il dottor Antonio Berta-
ni. il professor Paolo Ferro 
Luzziè il dottor Mario Alberto 
Marrucchi. -

Il loro lavoro comincia im
mediatamente, sotto il con
trollo diretto della Banca d;I-' 
taliaV che ha costituito anche 
un comitato di sorveglianza 
compostò, dal professor- Um
berto Berlini, dal professor 
Sergio Corallini e dal dottor 
Gino Salvini. " 

Il ministro del Tesoro. ha. 
sciolto il consiglio d'ammini- , 
strazione e'eli organi di con- ' 
trailo della Steinhauslin. Ieri i 
vecchi dirìgenti dell'istituto si 
sono congedati dagli impiegati 
della banca. - . . . 
- • Ai tre commissari spetterà 
" dunque il compito di scioglie
re parecchi enigmi che ancora 
velano la vicenda del «buco» di 
40 miliardi e forse più. Ora tut
te le carte contenute nei for
zieri dell'istituto di credito sa
ranno scrupolosamente setac-
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FIRENZE — L'esterno della banca Steinhaustin 

ciate per ricostruire l'attività 
di Guido Niccolai. il campione 
degli Off Shore indicato come 
il responsabile dell'immensa 
truffa. E naturalmente ver
ranno controllati anche i col
legamenti fra il «motonauta*. 
gli altri dirigenti della Stein

hauslin, il mondo sportivo, in 
cui Guido Niccolai aveva mol
ti amici, e gli ambienti della 
finanza. - - • • -
- In sostanza la decisione di 

nominare i commissari sem
bra avallare la tesi che il «caso 
Steinhauslin» non sia il pro

dotto delle spregiudicate ma
novre di un solitario finanzie
re senza scrupoli, ma tocchi in
teressi, strati, connivenze ben . 
più ampie. 

Ieri molti clienti si sono pre
sentati agli sportelli di via Sas- " 
setti per prelevare' i propri sol
di. La notizia dell'arrivo del 
commissario straordinario, 
che circolava già.da alcuni 

Siorni, aveva creato una sorta 
i panico. Ma proprio la nomi

na da parte della Banca d'Ita- ' 
lia di un organo amministrati- • 
voe di controllo straordinario: 
dovrebbe«9j|icuràfe41Jrfgol^ 
re svolgiménto delle bperazio» -
ni, la tutela degli interessi del-
laASnòSf^o^p^ègfo 
del pacchetto di maggioranza . 
del capitale della Steinhauslin 
ài Credito Romagnolo, l'Istitu- . 
to che con gran celerità, al mo
mento della truffa, stava trat- ' 
tando l'acquisto del pacchetto 
azionario. La Banca d'Italia 
non ha ancora dato un parere ' 
positivo all'operazione. 

Intanto dagli ambienti della 
magistratura - «filtra» ancora 
poco. Si sa che lunedì o marte
dì dovrebbero essere forma
lizzati gli atti della prima par
te dell inchiesta condotta dal 
giudice Michele Polvani. 

Daniele Pugliese 

Appena arrivato a Longiano (Forlì) ha tenuto una conferenza stampa 

Il boss Sibilla «sbarcato » al 

Supergara fra aereo 
militare e Formula 1: 

subito polemiche 
• ROMA — Una gara fra automobili Formula 1 e precisamente 
una Ferrari pilotata da Villeneuve, una Brabham pilotata da 
Piquet, un'Alfa Romeo pilotata da Giacomelli? Niente di stra-

,JJD, si può. obiettare. JM< il luogo della sfida sarà un aeroporto 
? militare, quello'di Treviso/e il-quarto concorrente un aereo 

militare, il famigerato Starfighter soprannominato «bara vo
ltante» per il numero rapwewonMtexiiincider^ 
iftnezzi negli ultimi anni: ^ -* ; ; r - l -r- : '. ;' - • ' • [• • 

La notizia è cèrta, annunciata da tanto di conferenza-stam
pa, e rientra, guarda un po', tra le iniziative di «Caserme aperte 
'di». Si svolgerà oggi 21 novembre e per » cinquantamila spet-

' tatorì previsti sono state approntate tribune e relativi servizi, 
oltre; naturalmente, a dieci chilometri di nastri colorati. TVitto, 
almeno sulla carta, predisposto »Ua perfezione, comprese le 
previsioni del tempo: non pioverà. ..-.-. --
• -E con i costi di siffatto spettacolo come la mettiamo? E' 
quanto si è chiesto, presentando un'interrogazione parlamen
tare, il deputato Eliseo Milani, del Pdup, ponendo più di qual
che ragionevole problema. Quanto costerà una simile iniziati
va, vista la situazione di crisi, i tagli alla spesa pubblica, le 
richieste di aumentare del 35,2 per cento le spese militari? E 
che c'entra tutto questo, aggiungiamo noi, con l'esperimento 
delle caserme aperte? 

Spariscono 
sul nostro 
gli insulti 
di Selva 
a Pertini 

FAENZA — La vicenda dell' 
assemblea pubblica a cui 
partecipò Gustavo Selva due 
settimane or sono alla sala 
Dante di Faenza, e durante 
la quale l'ex direttore del 
GR2 ha pronunciato le or
mai famose frasi offensive 
nei confronti del capo dello 
Stato, torna alla ribalta per 
una goffa ed evidentissima 
contraffazione messa in atto 
dalla DC locale. 

Dopo aver cercato a più ri
prese di sminuire la portata 
delle accuse rivolte al capo 
dello Stato («Pertini farebbe 
bene a tacere, ha la mente 
appannata*) e soprattutto 
dopo affermazioni e smenti
te sulla presenza di un na
stro con ia registrazione in
tegrale del discorso di Selva 
(«l'ho mandato a Selva», dis
se ad un giornale Rivola, se
gretario della DC faentina), 
ecco apparire in città, senza 
il benché minimo commen
to, a quindici giorni di di
stanza dalla serata in que
stione, una registrazione, la 
cui contraffazione risulta e-
vldente, anche alle orecchie 
dei più sprovveduti. 

Sono scomparse frasi e al
cuni applausi, sono alterati i 
timbri di voce, i livelli sonori, 
l'ambiente. Ma, cosa ancor 

Kù ridicola, si è cercato di 
seri re nel mezzo della frase 

•Incriminata» un inciso, che, 
oltre a storpiarla dal punto 
di vista grammaticale e dell' 
analisi logica, taglia brusca
mente, privandola di senso, 
una parola di Gustavo Selva. 

Dat nostro inviato • . 
LONGIANO (Forlì) — Ieri c'era stato chi ave
va scrìtto di possibili barricate, altri avevano 
addirittura delineato la piantina delle dieci 
strade da bloccare coi trattori per impedire 
l'accesso al paese del «confinato indesiderabi
le» il boss Sibilia destinato al soggiorno obbli
gato a Longiano. Poi, i longianesi — i 4.700 
abitanti di questo comune tra collina e mare, 
affacciato sulla riviera romagnola — hanno 
cambiato idea. Hanno lavorato come sempre 
ed hanno completamente ignorato l'arrivo di 
-don Antonio» boss dell'edilizia avellinese, 
presidente della locale squadra di serie A, in 
odore di «camorra» per i legami «di stima e di 
amicizia» (come dice lui) intrattenuti col po
tentissimo e pregiudicatissimo Raffaele Cu-
tolo. E per questi rapporti è stato inviato per 
tre anni e tre mesi al confino in Romagna 
(dopo il fallito tentativo di «collocarlo» a 
Trento). 

Ad attendere l'arrivo del confinato c'era 
solo uno sparuto gruppo di cronisti. È arriva
to alle 14.30. In Mercedes nera, insieme all' 
avvocato Delta Pia e ad un amico. Un bic
chiere di latte ed uno d'acqua al bar, poi una 
improvvisa conferenza stampa sul filo del 
«déjà entendu». Cioè: Cutolo lo conosce e lo 
apprezza «solo come tifoso», l'abbraccio tri
butatogli al processo di Napoli «è una cosa 
che si fa dalle nostre parti». la medaglia d'oro 
•non gliel'ho portata io personalmente». 

E la condanna al confino? «Una sceneggia
ta». oltreché una -palese ingiustizia» frutto di 
un «giudizio della magistratura non sereno e 
approfondito*. Paga «un sacco di tasse», dà 
lavoro a tutti -anche ai comunisti», conosce 
•solo il cantiere e il campo di calcio», anzi 

quest'ultimo «viene per primo», perché — 
spiega — «la gente che lavora ha bisogno di 
divertirsi e ad Avellino c'è solo la squadra -
come sfogo». La sua fortuna non è un fatto^ 
legato alla delinquenza di oggi («la camorra 
c'è — dice — ma è una specie di taglieggia
mento, operato da chi non lavora, per guada
gnare su chi produce.» io invece guadagno 
lavorando), ma eredità familiare: -Mìo padre 
era un grosso commerciante, nel '45 aveva 
già la macchina». Lui, «Don Antonio», ha con
tinuato nell'attività imprenditoriale, e ora ha 
una ventina di cantieri con 270 operai e sei 
ristoranti. -•» - « -

Insomma, tutto frutto di -onesto lavoro» e 
non di «clientele politiche»: i «partiti sono tut
ti uguali, o fai quello che vogliono loro o ti 
tagliano le gambe... il mio caso ne è una pro
va». La DC? «Sì, sono stato consigliere comu
nale.- stessa pasta». 
• Sui suoi programmi è altrettanto esplicito: 
«Conto di restare a Longiano due giorni, poi 
devo tornare giù per un processo in cui sono 
parte lesa, un tentativo di sequestro, il secon
do. che ho subito nell'aprile scorso», chi ci 
avrebbe provato se fossi stato un boss della 
camorra?». Poi tornerà al confino, portandosi 
la moglie. Ma dice che non sarà una perma
nenza lunga. Nel giro di un mese andrà da
vanti alla Cassazione il suo ricorso contro la 
sentenza della corte d'appello che lo ha man
dato qua. L'avvocato si dice fiducioso: «Devo
no tener conto del danno che provocano alle 
attività del signor Sibilla, che Interessano 
centinaia di famiglie. Ad Avellino hanno fir
mato in 35.000 per farlo restare». 

Florio Amadorì 
LONGIANO (Forlì) — Antonio 
del centro romagnolo sede del suo 

Prove di guerra in Sicilia: interrogazione Pei 
PALERMO — La delegazio
ne siciliana dei deputati co
munisti alla Camera ha pre
sentato una Interrogazione 
con risposta orale urgente ai 
ministri degli Interni e della 
Difesa (primo firmatario 11 
compagno Fio La Torre) sul
le allucinanti -prove* di 
Berrà nucleare svoltesi nel-

toU dal » al 12 novembre. 
Olire a reclamare una rispo
sta circa le reali finalità e 11 
reale svolgimento delle «e-

sercltazionl» e sulle circo
stanze relative ai ferimenti 
di due militari che vi parteci
pavano, I deputati comunisti 
chiedono di sapere le ragioni 
del mancato e difettoso coor
dinamento tra le varie armi 
Impiegate nelle operazioni. 
- Inoltre, il governo è chia
mato a dare una risposta sul 
perché la Sicilia sia stata 
prescelta per te operazioni. I 
due ministri dovranno pure 
dare conto alla Camera del 

fatto che l'episodio -confer
ma ed aggrava» le preoccu
pazioni già fortissime per i 
pericoli derivanti dall'istal
lazione della superasse degli 
euromissili a Comiso. Il capo 
di SUto Maggiore dell'eser
cito in Sicilia, generale Ste-
fanon, nel confermare, infat
ti, tutte le rivelazioni, in una 
intervista, ha tenuto Ieri a 
chiarire che l'esercitazione 
denominata Trlnacrta 2 sa

rebbe servita a mettere alla 
prova alcuni centri di rileva
mento NBC (nucleare-biolo-
gico-chimico) che, si è appre
so, le forze armate hanno al
lestito da tempo in sei locali
tà diverse dell'isola. 

SI vuol sapere, allora, se 
tali Istallazioni non contrad
dicano la pressante esigenza, 
rimasta lungamente senza 
risposta, di far fronte con ef
ficaci presidi! ai pericoli di e-

splostone negli stabilimenti 
chimici. Ancora: l'Impegno 
di varie prefetture nelle eser
citazioni, non contraddice,-
forse, la altrettanto pressan
te esigenza di efficaci «prote
zioni civili» contro le calami
tà naturali? Il governo sarà 
pure chiamato a rispondere 
alla richiesta di provvedi
menti volti a garantire per il 
futuro le popolazioni dell'i
sola dal pericoli derivanti 
dalle esercitazioni militari. 

tragedia 
a Fasano: 21enne 
ucciso 

Detenuto fino % tre giorni fa"'per spaccio - Sempre tra la vita 
e la morte la ragazza arsa viva - Continuano le ^minacce 

Lunedì a Sestri L. 

yfarresto 
di Fulvia 
Miglietta: 

un capo della 
colonna br 
di Genova 

• ' • " • ' . ! : • . ' ;< ••• :••.-. '•.•" ' : ' ' i v ; : 

Dalla nostra redazione t 
GENOVA — Fulvia Miglietta, 
40 anni, insegnante, ritenuta 
una dei componenti la direzio
ne strategica delle BR, è stata 
arrestata lunedì scorso alla sta
zione ferroviaria di Sestri Le-
vante. È- stata tradita da. una 
carta d'identità falsa il cui nu
merò risultava appartenere ad 
uno stock di moduli rubati anni 
or sono negli uffici di un comu
ne in provincia di Varese. •::.-" 

Fulvia Miglietta era scesa da 
un treno proveniente dal Po
nente ligure. Forse la sua fisio
nomia è stata riconosciuta da 
qualche agente sebbene le foto 
segnaletiche a disposizione .de
gli inquirenti risalgano a diver
si anni or sono. La donna! co
munque, è stata fermata e invi
tata a recarsi nell'ufficio della 
Polfer per un controllò. Qui ha 
esibito una carta d'identità in
testata a Giovanna Marianî , ri
sultata, come si è detto, falsa. 
•Solo a questo punto — raccon
tano i funzionari della Digos — 
la Miglietta ha inutilmente cer
cato di fuggire». 

Al momento dell'arresto Ful
via Miglietta non era armata: 
con sé aveva soltanto una borsa 
contenente una agenda, una 
bussola e molto materiale do
cumentale delle Br. Si tratta 
per lo più dì scritti inediti delle 
colonne napoletana, veneta e 
sarda: si deduce, quindi, che 
•Nora* (questo il nome di bat
tagliatila Michetta) fosse at
tualmente impiegata dall'orga
nizzazione eversiva per mante
nere ì contatti tra le diverse co
lonne Br. -

Il nome di Fulvia Miglietta 
venne per.la prima volta,alla 
ribalta quando fu implicata 
nelle indagini sulla banda «22 
ottobre* di Mario Rossi. Riuscì 
però a-venirne fuori ma prati
camente, da quel momento (nel 
1970), sparì dalla circolazione 
fino a diventare vera e propria 
latitante dal *75 quando insie
me a Riccardo Dura, Rocco Mi-
caletto e Livio Baistrocchi fon
dò la colonna genovese delle 
Br. Per questo motivo (dal *76 
in poi fece parte della direzione 
di colonna) è considerata re
sponsabile nel concorso di tutti 
i crimini compiuti dall'organiz
zazione eversiva da quella data 
ed oggi. A suo specifico carico 
risultano inoltre una serie di «a-
zioni* tra cui l'incursione negli 
uffici deU'Intersind, della Fin-
ligure e l'attentato contro il 
consigliere comunale de Rosel
la Sborgi. 

Nell'ambito della colonna 
genovese si occupava del cosi-
detto «fronte controrivoluzio
nario*, il settore cioè riservato 
alle forze dell'ordine e alla ma
gistratura. 

Naturalmente la notizia del
l'arresto di Fulvia Miglietta, 
comunicata ufficialmente al 
presidente della corte d'assiste 
di Genova (dove la donna è sta
ta finora processata come lati
tante insieme ai 48 coimputati 
di partecipazione a banda ar
mata o associazione sovversiva) 
ha provocato'un immediato 
contraccolpo. C'era il rischio, 
infatti, che il processo dovesse 
bloccarsi. Ma è stata accolta l'i
stanza del PM di separare il ca
so Miglietta dal processo in 
corso. 

Così il rappresentante dell' 
accusa ha concluso la sua lunga 
e circostanziata requisitoria, e-
seminando la posizione . dei 
venti imputati di cui non aveva 
ancora trattato. 
- Le richieste, complessiva-
niente, ammontano a 323 anni, 
tre mesi e 15 giorni di reclusio
ne. Le condanne più pesanti so
no state proposte, naturalmen
te. per i latitanti cui vengono 
addebitati moli importanti nel
l'organizzazione del partito ar
mato: 18 anni per Livio Bai
strocchi e Francesco Lo Bianco, 
16 anni per Barbara Balzerani, 
Leonardo Benilani e Lorenzo 
Carpi; 10 anni per Alfredo Ra-
gus»; 12 per Enrico Porsia; otto 
per Sandro Rosiglieli; ? per 
Corrado Balocco. 

Per gli imputati detenuti si 
va da un massimo di 12 inni 
per Francesco Sinchkh ad un 
minimo 4i 2 anni e sei mesi 
chiesti, insieme aUa rome MÌO 
ne dalie cenditiotiale e detl'im-
sswvsffa e*̂ n̂ wr*is«̂ ŵ UH •*•* 
pi Mattone dell articolo 4 oena 
legge , Cossiga),. per Angele 
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FASANO — Un'altra tragica 
notizia da Fasano, la cittadi
na pugliese che da qualche 
giorno tiene banco sinistra
mente sulla cronaca dopo il 
terribile episodio della quat
tordicenne arsa viva. Angelo 
Nistri, 21 anni, à stato trova
to esanime sul suo Iettò, prò- ' 
babilmente stroncato da una 
overdose. Si attende l'auto
psia, ma Angelo Nistri era u-
scito dal carcere solo - tre 
giorni fa, dove era finito per 
spaccio di stupefacenti. La 
seconda vittima dell'eroina 
in un anno a Fasano. E anco
ra una situazione familiare 
difficile: infatti la madre del 
giovane era stata anch'essa 
imputata di spaccio di droga 
(in seguito la donna venne 
scagionata). ".! " . . . 

Non è certo una scoperta 
di oggi che Fasano sia un 
centro di passaggio e smer
cio dell'eroina: un mercato 
che utilizza tutta la vecchia 
manovalanza del contrab
bando e un intricato gioco di 
«amicizie* e coperture, in cui 
c'entrano anche esponenti 
della mafia siciliana, alcuni 
dei quali in soggiorno obbli
gato nella cittadina dello 
zoosafari. • • - J •- ' 

Intanto; la vicenda di Pai-
mina, che lotta sempre tra la 
vita e la morte al policlinico 
di Bari, è tutt'altro che chiu
sa. Anzi, balzano evidenti le 
omissioni e le responsabilità 
delle cosiddette autorità pre
poste. L'anno scorso ci fu u-
n'asslstente sociale, inviata 
a Fasano dalla Regione, che 
cominciò a interessarsi del 
caso della famiglia di Palmi-
na Martinelli. Lei trova che 
nella famiglia ci sonò diversi 
minori, affidati a una ragaz

zina di tredici anni, Palmina, 
appunto, mentre la madre è 
tutto il giorno a Bari, dove 
lavora come domestica. L'asi 
sistente sociale propone un 
sussidio comunale, perché la 
donna possa restare a casal 
ma lei lo rifiuta come una i-
nutile «elemosina». Allora 1' 
assistente invia una relazio
ne al Tribunale dei minori 
che nel gennaio di quest'ani 
no emette un provvedimento 
di affidamento di Palmina 
stessa e di quattro fratelli più 
piccoli all'istituto «Casa dei 
sole» di Fasano. : . • 
. Poi, l'assistente della Re-j 
gione se ne va, il provvedi
mento del tribunale dei mi+ 
nori viene attuato solo in 
parte (sono ricoverati solo i 
due bambini più : piccoli), 
Palmina resta a casa perché^ 
avendo più di dodici anni, la 
«Casa del sole» non può ospij 
tarla. 

Bisogna dire che a Fasano 
la funzione dì assistente sol 
ciale è espletata male, precaj-
riamente e come capita. Inr 
fatti, nei ranghi dell'ammi
nistrazione non esiste la fi
gura. stessa dell'operatore 
sociale, e questo compito vie
ne svolto a rotazione dalle 
assistenti sociali assunte à 
termine, per tre mesi, daj 
consultorio: ma si capisce 
bene come tale precarietà 
renda assai aleatoria l'attlvif 
tà in questo campo. Va da sé 
che anche l'assistenza ai tos
sicodipendenti, in una citta'-
dina dove sono ben 80 i soli 
ragazzi sotto metadone in CH 
spedale, lascia del tutto a del* 
siderare. * ' ' ' '< 

Intanto, in casa di Palmi
na, continuano le minacce. ' 

.••'"•l.'s. 

L'Unipol sul «caso Foggia» 
BARI ~ In relazione alle noti
zie apparse sulla stampa nei 
giorni scorsi in merito alle po-

; lizzerdlassicurazione stipulate 
.' dalla Provincia di Foggia, la 
compagnia assicuratrice UNI-. 

' POL ha precisato ièri che tali ' 
polizze sono state emesse dalle 
Assicurazioni d'Italia (gruppo 

INA), compagnia delegatane : 
dei contratti, in coassicurazio
ne con l'UNIPOL, che è code|-
legataria., . . . . ! 
.", L'UNIPOL precisa, Irioltre, 
.che le polizze forniscono le più 
.adeguate garanzie all'Animi-
distrazióne . provinciale9 - di 
Foggia e che sono stati appli
cati i tassi correnti di mercato. -

situazione meteor 

LE TEMPE
RATURE-

Bolzano --
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milana 
Torino " 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
ftrmnzm 
Pisa •_. 
Ancona -
Perugia _ 
Pescara 
L'Aquia 
Roma U. 
Roma F. 
GempoD. * 
Bari 
ivapon 
Potenza ' 

— 5 10 
O 11 
9 11 

— 1 12 
2 11 
0 12 
3 10 

12 13 
4 12 

17, 12 
8 14 

• 3 12 
6 12 
1 15 

— 2 12 
2 12 
5 14 
4 12 

• 5 15 
1 15 
2 14 

S M l — c a IO 15 
Raggio C. 
M m i n a 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cegfcari 

8 17 
12 16 
12 15 

3 17 
5 20 
5 17 

s 
~ 

ss 
aàawè 

» coarto 

JL 
9 

pto«fi« 

V J I A S 

• • : 

j\ 

SmiAZIOfeE — La situazione mata or alogica suftltaKa a sul 
Madttarranao continua ad essere controllata da una vasta a 
area di alta pr in iont atmosferica. Perturbazioni di origina atlantica 
ai muovono immedwitomonte a 
naknante la parta settentrionale dona nostra penisola. 
I TEMPO M ITALIA — Suaa fascia alpina, sua* locasti 

i e M «MBe adriatiche centraS condWoni « 
Bai c i alla* i u t a da fonwaponi navata 

Su tutta la altra 
i prevalenti dì 

dato aerano o staisuiuanta nuvoloso. ' 
ed inteniific arti durante la era 

SIRIO 

OGGI 

STELLE * 
ALERANNO 
li lun . i r io con le p r o f e z i e 

per t u t t o I anno * 
Ln cucina zodiacale di Barbanera 

I suggerimenti per la casa 
e il giardino — "•—'"̂  

È N EDICOLA A L 2J00O 
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